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A) Interpellanze: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

le n o r m e che regolano il bi l inguismo 
e la toponomast ica sul te r r i to r io della 
provincia au tonoma di Bolzano confer­
m a n o in man ie ra inequivocabile la bilin-
guità della provincia a u t o n o m a di Bol­
zano, anche in ma te r i a di toponomast ica ; 

in par t icolare , r a c c o r d o di Parigi del 
5 se t tembre 1946 (articolo 1) concede ai 
cittadini di lingua tedesca l 'uso, su di u n a 
base di pari tà , della lingua tedesca e della 
lingua i tal iana nelle pubbl iche a m m i n i ­
strazioni, nei document i ufficiali, come 
pu re nella nomenc la tu ra topografica bi­
lingue; 

inoltre, lo Sta tu to speciale r ichiama, 
t ra l 'altro, il t ema dalla bil inguità della 
toponomast ica in più articoli, d i sponendo 
prec isamente : all 'articolo 8: « Le province 
h a n n o potestà di legiferare en t ro i limiti 
indicati nel precedente ar t icolo 4 nelle 
seguenti mater ie : c o m m a 2), t oponoma­
stica, fermo res tando l 'obbligo della bilin­
guità »; all 'articolo 101: «Nel la provincia 
di Bolzano le amminis t raz ion i pubbl iche 
devono usare , nei r iguardi dei ci t tadini di 
lingua tedesca, anche la toponomas t ica 
tedesca se la legge provinciale ne abbia 
accer ta ta l 'esistenza ed approva ta la di­

zione ». All 'articolo 102, inoltre, si de t t ano 
n o r m e a tutela delle popolazioni ladine e 
della loro cu l tura e toponomast ica ; 

la giunta provinciale di Bolzano ha 
p resen ta to u n disegno di legge in mate r ia 
di o r d i n a m e n t o della toponomas t ica p ro ­
vinciale, teso a r ego lamenta re le n o r m e in 
ma te r i a ed il cui testo p resen ta u n a palese 
violazione di q u a n t o previsto dalle n o r m e 
sopra citate — : 

quale valutazione e quali provvedi­
ment i il Governo in tenda a s sumere anche 
in re lazione alle dichiarazioni , appa r se 
sulla s t ampa locale, di alcuni sindaci della 
provincia a u t o n o m a di Bolzano, che 
h a n n o d ichiara to la loro intenzione, nel 
caso fosse approva to tale disegno di legge, 
di cancel lare di fatto tut t i i toponimi 
italiani, lasciando sol tanto la denomina ­
zione in lingua tedesca. 
(2-00265) « Biondi ». 

(30 ottobre 1996) 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro per la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali, pe r sapere — premesso 
che: 

in provincia di Bolzano, i toponimi 
in lingua tedesca vennero aboliti dal 
regime fascista, che li sostituì con nomi in 
l ingua italiana, pochi dei quali derivanti 
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da forme preesistenti (per lo più ladine) e 
molti inventati o sempl icemente t radot t i . 
Ripris t inat i da l l ' accordo di Parigi, i nomi 
geografici in l ingua tedesca e ladina ven­
gono oggi usati comunemen te , m a ancora 
non r i su l tano ufficializzati, per la m a n ­
canza di un' iniziat iva specifica da pa r t e 
del consiglio provinciale di Bolzano; 

la compe tenza p r imar i a della provin­
cia a u t o n o m a di Bolzano in ma te r i a di 
toponomas t ica viene prevista dagli articoli 
101 e 102 dello s ta tu to speciale della 
regione Trent ino-Alto Adige (Sud-Tirol); 

a lcune forze politiche, fra cui il 
par t i to etnico di maggioranza Sudtiroler 
Volkspartei, n o n in tendono precedere alla 
legalizzazione dei nomi tedeschi e ladini, 
pe rché vo r rebbe ro contes tua lmente can­
cellare quasi tut t i o u n a buona pa r t e dei 
nomi in l ingua i tal iana; 

la maggioranza della popolaz ione 
(s tando ad u n sondaggio real izzato nel 
1992), sia di l ingua i tal iana sia tedesca e 
ladina, è con t ra r i a a interventi di t ipo 
t r aumat ico , che ve r rebbero percepit i dalla 
popolazione i ta l iana come un « avviso di 
sfratto », e t eme un r iaccenders i del con­
flitto etnico pe r motivi futili; 

la Sudtiroler Volkspartei, consapevole 
di non avere consenso al l ' in terno del 
consiglio provinciale di Bolzano, dove tut t i 
i gruppi consiliari di lingua i tal iana e 
quello in tere tn ico sono fe rmamente con­
t ra r i alla cancel lazione dei nomi geografici 
italiani, si è rivolta al minis t ro Bassanini 
con la r ichiesta di d iscuterne a l l ' in terno 
della « commiss ione dei Sei » (consultiva 
del Governo) e di t rovare una soluzione in 
quella sede; 

non si vede come la « commiss ione 
dei Sei » possa appropr ia r s i di una com­
petenza p rop r i a della provincia a u t o n o m a 
di Bolzano; 

la p ropos ta della Svp è di fare u n a 
dist inzione t r a micro toponomas t ica e m a ­
cro toponomast ica , che sarebbe fonte di 
dissidi cont inui , pe rché non esiste a lcuna 
regola scientifica pe r dist inguere toponimi 
piccoli e grandi , e di affidare la micro to­

ponomas t i ca (qualsiasi cosa ciò significhi 
nelle in tenzioni dei p roponent i ) ai co­
muni ; 

dalle d ichiarazioni della Svp, che ha 
la maggioranza assoluta in quas i tut t i 
centosedici comuni della provincia di Bol­
zano, si arguisce che i comuni p o t r e b b e r o 
in tervenire nella quest ione senza r ispet­
t a re l 'articolo 101 dello s ta tuto , che p re ­
vede espl ic i tamente il bi l inguismo dei to­
ponimi; 

già nel l 'Accordo di Parigi De Gaspar i 
- Grube r t r a Austr ia e Italia venne ga­
ran t i t a ai ci t tadini di l ingua tedesca la 
« parif icazione delle lingue i ta l iana e te­
desca nelle pubbl iche amminis t raz ion i , nei 
document i ufficiali, come p u r e nella no­
menc l a tu r a topografica bilingue »; 

nel nuovo Sta tu to del 1972, agli 
articoli 101 e 102, si r ibadisce l 'obbligo del 
bi l inguismo nella toponomas t ica di Bol­
zano . L'art icolo 101, infatti, così reci ta: 
« Nella provincia di Bolzano le a m m i n i ­
s t razioni pubbl iche devono usare , nei r i­
guard i dei ci t tadini di l ingua tedesca, 
anche la toponomas t ica tedesca, se la 
legge provinciale ne abbia acce r ta ta l'esi­
s tenza e approva ta la dizione ». L'art icolo 
102 inoltre, prevede che le popolazioni 
ladine abb iano diri t to al « r ispet to della 
toponomas t ica e delle t radiz ioni delle po­
polazioni stesse »; 

la Raccomandaz ione D della r isolu­
zione n. 4 del 1967 dell'Orni invita a sua 
volta gli Stati m e m b r i a r i spe t t a re la 
toponomas t ica bilingue nei te r r i to r i bilin­
gui o pluri l ingui. Essa reci ta espressa­
men te : « Si r a c c o m a n d a che in paesi nei 
qual i si pa r l ano più lingue, l 'autor i tà 
locale: a) r ipor t i i toponimi in ognuna 
delle lingue ufficiali e qua lo ra sia oppor ­
t u n o anche in al t re lingue; b) indichi 
ch i a r amen te la par i tà di o rd ine o l 'ordine 
di successione dei nomi ufficiali e c) 
pubbl ichi quest i nomi ufficialmente r ico­
nosciuti in car te ed elenchi »; 

il q u a d r o giuridico su cui si basa 
l ' au tonomia della provincia di Bolzano 
prevede qu ind i e spressamente il bilingui­
smo dei toponimi ; 
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anche il q u a d r o giuridico in ternaz io­
nale, p u r r a m m e n t a n d o che le r accoman­
dazioni delPOnu n o n sono di per sé 
vincolanti, non po t rebbe che confermare il 
bilinguismo. Nella r accomandaz ione E 
della stessa r isoluzione si legge al pun to 
e): « Se per u n oggetto esiste più di un 
nome s tandard izza to , si r ipor t ino tutt i i 
nomi; inoltre si d iano indicazioni su 
forme antecedent i del n o m e dello stesso 
oggetto »; 

non irr i levante ai fini della compren­
sione del m o d o di p rocedere è anche il 
pun to e 1) della r accomandaz ione C: 
« Devono essere evitati cambiamen t i topo­
nomastici non necessar i »; 

la soluzione della quest ione sudt i ro­
lese è stata possibile so lamente appl icando 
il metodo del consenso e le quest ioni che 
rivestono rilievo etnico (essendo in grado 
di scatenare emozioni conflittuali) dovreb­
bero cont inuare ad essere affrontate con 
questo metodo e non ma i affrontate con 
il principio di maggioranza, sopra t tu t to 
considerando che in Sudt i ro lo la maggio­
ranza coincide con quel la etnica —: 

come in tenda p rocedere il Governo 
nei r iguardi di ques ta ques t ione e se sia 
consapevole che essa è in grado di r iac­
cendere in m o d o incontrol labi le il con­
flitto t ra i gruppi in provincia di Bolzano; 

se il Governo r i tenga indispensabile 
sentire tut te le diverse posizioni present i 
nella provincia, cons ide rando che nella 
« commissione dei Sei » vi è u n a r a p p r e ­
sentanza molto parz ia le della real tà su­
dtirolese, cer to non in g rado di raggiun­
gere soluzioni consensual i in n o m e della 
popolazione; 

se il Governo non r i tenga che lo 
statuto, che è legge cost i tuzionale e che 
costituisce u n compromesso in cui ognuno 
ha vinto e perso in egual misura , m a che 
garantisce la pace fra i gruppi linguistici, 
debba essere r i spet ta to sopra t tu t to nel suo 
principio fondamentale , che è il bilingui­
smo; 

se il Governo r i tenga che il signifi­
cato e il valore dello s ta tu to possa venir 

messo in discussione della fondamenta se 
non si r i spet ta il bi l inguismo dei toponimi, 
che costituisce u n o dei t r e punt i dell 'ac­
cordo De Gasper i -Gruber , su cui si fonda 
l 'ancoraggio in te rnaz iona le del « Pacchet­
to »; 

se il Governo n o n ri tenga che, al 
con t ra r io di q u a n t o viene fatto dal par t i to 
etnico di maggioranza della provincia di 
Bolzano, che ha impos to una serie di 
divieti nelle sper imentaz ion i didat t iche 
del l ' insegnamento della seconda lingua, il 
bi l inguismo debba essere incentivato e 
consol idato come s t r u m e n t o indispensa­
bile alla pace e alla comprens ione di tutt i 
coloro che vivono in Sudt i rolo . 
(2-00266) « Boato ». 

(30 ottobre 1996) 

B) Interrogazione: 

GIOVANARDI, MATTEOLI, SELVA, 
MANZIONE, BASTIANONI, PALMIZIO, 
RIVOLTA, REBUFFA, GASPARRI, PA-
NETTA, BERSELLI, FOLLINI, TERESIO 
DELFINO, PERETTI, MARZANO e TAS-
SONE. - Ai Ministri dell'interno, dell'am­
biente, dei lavori pubblici e dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere — 
premesso che: 

domenica 13 o t tobre 1996 è stato 
inaugura to , in località Brucia ta di Mo­
dena, l ' ipe rmerca to « Grandemi l ia », il più 
g rande della regione, edificato in fregio 
alla s t r ada s tatale n. 9 Emil ia e in pros­
simità del casello au tos t rada le della Al 
"Modena-nord" ; 

c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o previsto dal 
bando di gara pe r l 'acquisizione dell 'area 
e dalle condizioni per l 'autorizzazione, 
p r ima de l l ' ape r tu ra de l l ' ipermerca to non è 
stata cost rui ta la tangenzia le ivi prevista, 
r i t enu ta indispensabi le pe r alleggerire il 
traffico, né sono stati realizzati , a carico 
del vincitore, i parcheggi previsti; 

di conseguenza, si è creata una 
s i tuazione infernale di collasso della cir­
colazione, con il blocco per ore ed ore 
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della statale n. 9 fra Modena e Reggio 
Emil ia e dell 'accesso al casello au tos t ra ­
dale di "Modena-nord" — : 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere pe r impedi re che la più g rande 
a r te r ia di comunicaz ione statale Est-Ovest 
e l 'accesso al casello au tos t rada le dell 'Ai 
"Modena-nord" s iano bloccati a causa di 
omissioni ed inadempiment i r ispet to a 
q u a n t o previsto per au tor izzare l ' aper tura 
al pubblico del l ' ipermercato « Grandemi -
l i a» . (3-00424) 

(5 novembre 1996) 

C) Interrogazione: 

MICHELANGELI, MARCO RIZZO, OR­
TOLANO e NESI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

la professoressa Emilia Alessandrone 
Perona, dire t t r ice dell ' Isti tuto p iemontese 
pe r la s toria della Resistenza e della 
società con temporanea , in una nota indi­
r izza ta al consiglio d ' amminis t raz ione del­
l ' istituto stesso, che qui si r ipor ta per 
ampl i stralci, denunc ia una grave deci­
sione del museo nazionale del Risorgi­
m e n t o di Tor ino: 

« Credo doveroso r i ch iamare la vostra 
a t tenz ione sulla recente decisione del Mu­
seo Nazionale del Risorgimento di Tor ino 
di r imuovere dal l 'aula del Pa r l amen to 
i ta l iano di Palazzo Carignano le 170 ban­
diere del movimento sindacale e politico 
i tal iano, provenient i dal fondo "Mostra 
della Rivoluzione fascista" dell 'Archivio 
Centrale dello Stato. 

Mi sono risolta a scrivere in proposi to 
a voi, e a quan t i di voi fanno pa r t e anche 
degli organismi del Museo, pe rché r i tengo 
che l 'Istituto, che insieme al Centro Go­
betti real izzò la mos t r a "Un'al tra Italia 
nelle band ie re dei lavoratori" — inaugu­
ra t a nel 1981 dal Presidente Pert ini e 
divenuta p e r m a n e n t e nel 1986 — e che ha 
condot to lo s tudio storico e iconografico 
sulle bandiere , avrebbe dovuto essere in­

formato tempest ivamente , insieme alle 
ist i tuzioni pubbl iche che sos tennero finan­
z ia r iamente l'iniziativa, dei r ischi che 
cor re la collezione, ed essere messo in 
condizione di e spr imere u n p a r e r e medi ­
ta to . 

È noto infatti che essa appa r t i ene 
all 'Archivio Centrale dello Stato, a cui 
t o rne rebbe non a p p e n a venissero m e n o gli 
impegni presi dal Museo per la sua 
esposizione. 

Non si p r e t ende con queste osserva­
zioni di in terfer i re nelle decisioni di u n 
a l t ro Isti tuto, m a si chiede che s iano note 
e ch iare a tut t i le ragioni che r i schiano di 
pr ivare la Città di una collezione unica 
nel suo genere e che si possano conside­
r a r e i possibili intervent i pe r evitarlo. 

In al tr i termini , penso che non possa 
essere cons idera to come u n caso di ordi ­
nar ia amminis t raz ione , di per t inenza di 
u n En te privato, il dest ino di u n a raccol ta 
che Tor ino ha acquisi to grazie ad u n 
concorso di volontà e di energie e che ha 
r i levante valore storico pe r le seguenti 
ragioni: a) essa documen ta , pezzo pe r 
pezzo, le violenze fasciste del 1919-1922, 
che sono all 'origine della cost i tuzione del 
fondo stesso; b) il corpus così costituito 
offre u n p a n o r a m a di eccezionale varietà 
e r icchezza della cu l tura politica delle 
classi lavoratr ici del secondo Ottocento e 
del p r i m o Novecento. La most ra , col 
relativo a p p a r a t o di r icos t ruzione storica 
e semiologia raccol to nel catalogo, ha 
costi tui to infatti u n p u n t o di r i fer imento 
per r icerche analoghe svolte successiva­
men te (per esempio, in Piemonte , le t an te 
iniziative conservative, espositive, edi to­
riali sulle band ie re delle Società di Mutuo 
soccorso) e pe r gli s tudi i taliani e s t ranier i 
sulla cul tura , la simbologia, la r i tual i tà del 
movimento opera io; 

la raccol ta esposta a Tor ino fa pa r t e di 
u n giacimento — la Most ra della Rivolu­
zione fascista — a sua volta « storico » per 
ciò che r app re sen t a r i spet to alla men ta ­
lità, alla cu l tu ra e a l l ' au to rappresen ta -
zione del fascismo. 

Su u n a l t ro aspet to di ques ta raccolta, 
e cioè sul suo valore evocativo di lotte e 
sconfitte d u r a m e n t e pagate, non mi sof-
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fermo. L 'hanno fatto da loro par i Sand ro 
Pertini, Francois Mit terand, Gilles Mart i -
net, Norbe r to Bobbio e molti altri ancora . 

Nel 1981 la sua collocazione nell 'aula 
del Pa r l amen to I ta l iano — mai uti l izzata 
per lo scopo per il quale era stata 
costruita — apparve una sor ta di r isarci­
mento morale , u n a justice de Clio - come 
scrisse u n a storica francese - un dare voce 
a ceux qui nTont pas eu d'Histoire. 

Parve anche non impropr io che, a t t ra ­
verso quei document i , un terzo soggetto a 
sua volta a t to re della storia d'Italia, en­
trasse nel Museo Nazionale del Risorgi­
mento, d i l a tandone l ' impostazione dina­
stica e poli t ico-mili tare. 

Ora ques to pa t r imonio rischia di essere 
pe rdu to pe r Torino, già par t i co la rmente 
sguarni ta di percors i museal i e didattici 
dedicati alla storia con temporanea (si 
pensi alla t o r m e n t a t a e tu t to ra non risolta 
quest ione del Museo della Resistenza e 
alle improbabi l i ipotesi di u n Museo della 
Deportazione) . 

Ci si chiede, inoltre, come mai in una 
città dove le istituzioni cul tural i soprav­
vivono fat icosamente — come ben sa 
questo nos t ro Ist i tuto — si t rovino r isorse 
non indifferenti per disfare quello che è 
stato real izzato, senza che neanche se ne 
conoscano le ragioni e si d iscutano le 
pr iori tà e le possibili al ternative » — : 

quali iniziative in tenda in t r ap ren­
dere, alla luce delle notevoli considera­
zioni esposte dalla professoressa Alessan-
drone Perona , per bloccare una simile 
iniziativa del museo , che ol t re tu t to suo­
nerebbe come un'offesa al movimento 
operaio s indacale e politico italiano, a 
meno che non si voglia perseguire 
un 'opera di revisionismo storico che ol­
t re tu t to vuole cons iderare anche la messa 
in « cant ina » dei simboli più significativi 
delle lotte antifasciste, quali quelli r a p ­
presentat i dalle « bandie re », per di più in 
un m o m e n t o in cui tale simbolo per 
l'Italia è senti to in man ie r a così forte 
cont ro ogni a t tacco secessionista ed au to­
r i tar io. (3-00273) 

(2 ottobre 1996) 

D) Interrogazioni: 

ANTONIO PEPE, GIOVANNI PACE e 
SELVA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. - Per sapere — premesso che: 

è a p p a r s a su organi di s t ampa na­
zionale la notizia secondo cui nei giorni 
24 e 25 apri le 1997 a Londra s a r a n n o 
vendut i all 'asta i beni, gli apparecchi , i 
document i ed a l t ro mater ia le che già 
a p p a r t e n n e r o al p remio Nobel i tal iano 
Guglielmo Marconi , oggi di p ropr ie tà della 
Gec Marconi , fondata dallo scienziato un 
secolo fa; 

tale vendita compor te rebbe la fran­
tumaz ione del pa t r imonio scientifico e 
s torico di Guglielmo Marconi e la disper­
sione di document i di valore storico e 
scientifico notevoli; 

la vendita medes ima dà la possibilità 
all 'Italia di t o r n a r e in possesso di tali 
beni, con tu t te le conseguenze che ciò 
compor t e r ebbe a livello di s tudio e di 
immagine — : 

qual i provvediment i urgenti in ten­
d a n o a s sumere pe r par tec ipare all 'asta ed 
acquis i re allo Sta to i tal iano un pa t r imon io 
così impor t an t e . (3-00725) 

(12 febbraio 1997) 

SELVA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali e delle poste e delle teleco­
municazioni. — Per sapere — premesso 
che: 

il n o m e di Guglielmo Marconi è u n a 
delle glorie di cui l 'Italia può a n d a r e fiera 
nel m o n d o ; 

la sua ope ra è all 'origine della più 
g rande r ivoluzione tecnologica di ques to 
mil lennio; 

l 'archivio dell ' inventore della r ad io si 
t rovava da ann i in u n labora tor io di Greta 
Baddow, nell 'Essex, « eredi ta to » dalla 
« Gec Marconi »; 
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di fronte alle p reoccupaz ion i 
espresse anche dalla figlia dell ' inventore, 
principessa Elet t ra Giovannelli Marconi , 
circa il r ischio che il prez ioso archivio 
venisse smembra to , diverse in ter rogazioni 
e r ano state presenta te pe r « a l le r ta re » il 
Governo; 

p e r m a n e n d o di fatto il dis interesse 
dell 'Italia all 'acquisizione, la società « Gec 
Marconi » ha deciso di venderlo , t rovando 
l 'acquirente nel Museo della scienza di 
Londra - : 

quali passi s iano stati compiut i dal 
Governo Prodi, con te r r aneo di Guglielmo 
Marconi , per acquisire l 'archivio; 

quali s iano le ragioni, se quest i passi 
sono stati compiuti , per le quali , anz iché 
di u n museo o di u n ente i tal iano, 
l 'archivio è diventato p ropr i e t à del Museo 
della scienza di Londra . (3-00952) 

(2 aprile 1997) 

E) Interrogazione: 

TURRONI e PECORARO SCANIO. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali -
Per sapere — premesso che: 

recenti lavori di scavo a Roma, in 
piazza del Pantheon, h a n n o messo alla 
luce impor tan t i reper t i archeologici, t r a i 
quali la perfetta ant ica pav imentaz ione 
della piazza r isalente a l l ' anno 120 dopo 
Cristo; 

la p rede t t a pavimentaz ione s embra 
estendersi sotto tu t t a l 'at tuale piazza del 
Pan theon fino a p iazza della Madda lena e 
costituisce u n r i t rovamento eccezionale di 
s t raord inar io interesse archeologico e cul­
turale ; 

la cost ruzione di u n cosiddet to « tun­
nel intelligente », che utilizza il p iano della 
pavimentazione storica come base per la 
gettata in cemento dei cordoli di sostegno 
al tunnel medes imo, compromet t e un 
bene archeologico di eccezionale interesse 
che impone invece la sua conservazione e 
tutela — : 

se abbia au to r i zza to e, in caso posi­
tivo, in base a qual i cri teri , opere che 
comprome t tono l 'antica pavimentaz ione 
della piazza; 

se abbia prescr i t to , a t t raverso p ro ­
pr ia autor izzazione, il s is tema di posa del 
cosiddetto « cunicolo intelligente » con 
getti in cemento a r m a t o d i r e t t amen te sul­
l 'antica pavimentaz ione; 

per quali motivi non abbia richiesto 
una modifica di u n proget to così poco 
r ispet toso di u n m o n u m e n t o storico ecce­
zionale, consen tendone la fruizione a t t ra ­
verso la delicata, a t ten ta e r ispet tosa 
proget tazione di u n intervento che garan­
tisse l 'accessibilità al l 'antico livello della 
piazza. (3-01014) 

(17 aprile 1997) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 7 maggio 1997, 
n. 118, recante disposizioni urgent i in 
mater ia di quote latte, è convert i to in 
legge con le modificazioni r ipor ta te in 
allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, primo periodo, sostituire 
le parole: « 10 luglio 1997 » con le seguenti: 
«30 luglio 1997»; 

al comma 1, secondo periodo, le 
parole: « ed al Ministro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali » sono sostituite 
dalle seguenti: « , al Minis t ro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali ed al Par­
lamento »; 

al comma 3, secondo periodo, le 
parole: « a r ipetere le s o m m e t r a t t enu te in 
meno » sono sostituite dalle seguenti: « a 
rest i tuire le somme versate in più e a 
r ipetere quelle versate in m e n o »; 

al comma 3, ultimo periodo, le parole: 
« p e r il per iodo 1995-1996, è differito al 
31 agosto 1997» sono sostituite dalle 
seguenti: « p e r i periodi 1995-1996 e 1996-
1997, è differito al 15 se t t embre 1997»; 

al comma 4, primo periodo, le parole: 
«10 giugno 1997» sono sostituite dalle 
seguenti: « 30 giugno 1997 »; 

dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

« 4-bis. L imi ta tamente al per iodo 1996-
1997, ed in deroga a q u a n t o disposto 
dall 'art icolo 5, commi 3 e 4, della legge 26 
novembre 1992, n. 468, gli acqui rent i di 
latte bovino t ra t tengono il 20 per cento 
del prelievo supp lemen ta re relativo alla 
pa r te di quo ta B r idot ta al p rodu t to re 
dall 'art icolo 2 del decreto-legge 23 dicem­
bre 1994, n. 727, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, 
n. 46. Le s o m m e t r a t t enu te in eccesso 
r ispet to a q u a n t o disposto dal p recedente 
per iodo sono i m m e d i a t a m e n t e rest i tuite ai 
p rodu t to r i con gli interessi legali ma tu ra t i . 
Per le consegne che o l t repassano il sud­
det to a m m o n t a r e , l ' acquirente è t enu to a 
t r a t t ene re il prelievo supp lemen ta re in 
misura intera . Resta fe rmo l'obbligo del 
p rodu t to re al pagamen to del prelievo sup­
p lementa re ove questo risult i c o m u n q u e 
dovuto dopo l 'effettuazione della compen­
sazione nazionale . A tale fine gli acqui­
rent i sono autor izzat i a t r a t t ene re nel 
per iodo 1997-1998, con gli interessi legali 
matura t i , le s o m m e relative al per iodo 
1996-1997 non versa te» . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. L'operatività della commiss ione go­
vernativa di indagine in ma te r i a di quote 
latte, di cui all 'art icolo 1, c o m m a 28, del 
decreto-legge 31 gennaio 1997, n. 11, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 
m a r z o 1997, n. 81, è p ro roga ta sino al 10 
luglio 1997, anche al fine di proseguire gli 
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accer tament i effettuati e di comple ta re il 
controllo s t raord inar io della quan t i t à ef­
fettiva di p roduz ione nazionale di lat te 
commercia l izza ta nei per iodi 1 9 9 5 - 1 9 9 6 e 
1 9 9 6 - 1 9 9 7 , r ipar t i ta per singoli p rodu t to r i . 
E n t r o la da ta suddet ta , la commiss ione 
presen ta al Pres idente del Consiglio dei 
Ministri ed al Ministro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali u n a re laz ione 
definitiva sugli accer tament i e controll i 
effettuati. 

2 . Per le finalità di cui al c o m m a 1, la 
commissione cont inua ad avvalersi della 
col laborazione delle Forze di polizia di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 3 0 , del decreto-legge 
di cui al c o m m a 1, le qual i nello svolgi­
m e n t o di tali funzioni, possono, t r a l 'altro, 
effettuare ispezioni amminis t ra t ive , avva­
lendosi di tut t i i poter i loro spet tant i , 
nel l 'ambito dei rispettivi o rd inament i , pe r 
l 'esercizio delle p ropr ie attività is t i tuzio­
nali . 

3 . En t ro venti giorni dalla p resen ta ­
zione della re lazione di cui al c o m m a 
1, l'AIMA provvede ad ope ra r e le even­
tuali rettifiche negli elenchi dei p r o d u t ­
tori sottoposti a prelievo supp l emen ta r e 
pe r il per iodo 1 9 9 5 - 1 9 9 6 ed effettua i 
conseguenti conguagli in sede di com­
pensazione nazionale per il pe r iodo 
1 9 9 6 - 1 9 9 7 . Qualora il conguaglio n o n 
sia possibile o sufficiente, l'AIMA prov­
vede a r ipe tere le s o m m e t r a t t enu t e in 
meno . Conseguentemente , il t e r m i n e pe r 
il ve rsamento del saldo del prelievo 
supp lemen ta re da pa r t e degli acqui rent i , 
dovuto per il per iodo 1 9 9 5 - 1 9 9 6 , è dif­
ferito al 3 1 agosto 1 9 9 7 . 

4 . L imi ta tamente al per iodo 1 9 9 6 - 1 9 9 7 , 
la d ichiarazione che gli acqui ren t i sono 
tenut i a t rasmet te re , in base al regola­
men to (CEE) n. 5 3 6 / 1 9 9 3 , della commis ­
sione del 9 m a r z o 1 9 9 3 , è differita al 1 0 
giugno 1 9 9 7 ed è r eda t t a in conformi tà al 
model lo approva to dall'AIMA, da sot to­
scriversi anche da pa r t e del p rodu t to r e . 
Nello stesso t e rmine e con le medes ime 
modali tà , gli acqui rent i sono tenut i a 
t r asmet te re u n a nuova d ich iaraz ione pe r 
il per iodo 1 9 9 5 - 1 9 9 6 , che sostituisce ad 
ogni effetto quella a suo t e m p o p resen ­
ta ta . Qualora il p rodu t to re n o n provveda 

alla sottoscrizione delle suddet te dichia­
razioni , la commiss ione può d i spor re ve­
rifiche da pa r t e delle Forze di polizia di 
cui al c o m m a 2 . Si appl icano in ogni caso 
le sanzioni previste dal l 'ar t icolo 1 1 della 
legge 2 6 novembre 1 9 9 2 , n. 4 6 8 . 

5 . All 'onere der ivante da l l ' a t tuaz ione 
del presente decreto, va lu ta to in lire 1 0 0 
milioni per l 'anno 1 9 9 7 , si provvede m e ­
diante cor r i spondente r iduzione dello 
s t anz iamento iscrit to al capitolo 6 8 5 6 
dello s tato di previsione del Minis tero del 
tesoro per il medes imo anno , a l l 'uopo 
ut i l izzando quota pa r t e de l l ' accantona­
m e n t o relativo al Ministero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali. Il Minis t ro 
del tesoro è au tor izza to ad a p p o r t a r e , con 
p rop r i decreti , le occor ren t i var iazioni di 
bilancio. 

ART. 2 . 

1. Il presente decre to e n t r a in vigore il 
g iorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e s a rà p resen ta to alle 
Camere per la convers ione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­

CRETO-LEGGE 

ART. 1 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 3 0 luglio 1 9 9 7 con le seguenti: 1 ° 
se t tembre 1 9 9 7 . 

1. 1. 
F r a n z . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 3 0 luglio 1 9 9 7 con le seguenti: 3 1 
agosto 1 9 9 7 . 

1. 2. 
Pres t amburgo . 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da anche al fine sino alla fine del 
comma con le seguenti : . En t ro 10 giorni 
dalla pubbl icazione della presente legge è 
istituito con decre to del Presidente della 
Repubblica u n o rgano di control lo del 
regime quote lat te pubblico, centrale e 
indipendente , al fine di: 

a) comple ta re il control lo s t raordi ­
nar io della quan t i t à effettiva di p rodu­
zione nazionale di latte commercia l izza ta 
nei periodi 1995-1996 e 1996-1997 r ipar ­
tita per singoli p rodu t to r i ; 

b) e laborare , con il suppor to degli 
organi tecnici del l 'Amminis t razione, sen­
tito il pa re r e della Conferenza pe rma­
nente Stato-Regioni, e con l 'assenso del­
l 'Unione Europea , un ' ipotesi operat iva per 
la revisione dei quant i ta t ivi di r i fer imento 
individuali e so t topor re al Governo, en t ro 
il 31 luglio 1997, u n a propos ta di a t tua­
zione dell ' ipotesi medes ima; 

c) sovr intendere e coord inare le re­
lative attività di e laborazione, controllo e 
r iscontro in con t radd i t to r io con i p rodut ­
tori dei dati di base per la revisione delle, 
quote individuali; 

d) sovr in tendere e coord inare le at­
tività, successive alla revisione delle quote 
di cui alla p receden te let tera c)y di calcolo 
della compensaz ione per i periodi 1995-
1996 e 1996-1997 e di eventuale applica­
zione dei provvediment i di prelievo sup­
plementare a car ico dei p rodu t to r i ecce­
dentari . 

1. 3. 
Poli Bor tone. 

Al comma 1, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: En t ro la da ta del 20 
luglio 1997, la commiss ione governativa di 
indagine in ma te r i a di quote latte effettua, 
per i periodi 1995-1996 e 1996-1997, una 
pr ima compensaz ione a livello regionale e 
una seconda compensaz ione a livello na­
zionale t r a il quant i ta t ivo di r i fer imento 
assegnato a ciascun p rodu t to re , da to dalla 
somma dei quant i ta t ivi di cui all 'art icolo 

2, c o m m i 2 e 3, della legge 26 novembre 
1992, n. 468, t enu to conto dei t rasferi­
ment i opera t i nei per iodi precedent i ai 
sensi dell 'art icolo 10 della legge 26 no­
vembre 1992, n. 468, senza t enere conto 
delle r iduzioni opera te ai sensi del decre­
to-legge 23 d icembre 1994, n. 727, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 1995, n. 46, e i quant i ta t ivi di 
p roduz ione accer ta t i ai sensi del presente 
art icolo. 

1. 4. 
Dozzo, Anghinoni, Vascon. 

Al comma 1, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: E n t r o la da ta del 20 
luglio 1997, la commiss ione governativa di 
indagine in ma te r i a di quote lat te effettua, 
per i per iodi 1995-1996 e 1996-1997, una 
p r i m a compensaz ione a livello regionale 
ed u n a seconda compensaz ione a livello 
naz ionale t ra il quant i ta t ivo di r i fer imento 
assegnato a c iascun p rodu t to re , da to dalla 
med ia delle p roduz ion i nei periodi 1995-
1996 e 1996-1997, e i quanti tat ivi di 
p roduz ione accer ta t i a n o r m a del p resente 
ar t icolo. 

1. 5. 
Dozzo, Anghinoni, Vascon. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: , al min is t ro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali con le seguenti: 
, al min is t ro per le polit iche agricole. 

1. 30. 
La Commissione. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. E n t r o dieci giorni dalla presen ta­
zione della re laz ione di cui al c o m m a 1, 
l'AIMA provvede a redigere l 'elenco dei 
p rodu t to r i sot toposti ad eventuale prelievo 
supp lemen ta re . Il t e rmine per il versa­
m e n t o dell 'eventuale prelievo supplemen­
ta re è fissato per il 30 se t tembre 1997. Le 
precedent i s o m m e versate o t r a t t enu te a 
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titolo di prelievo supp lemen ta re da pa r t e 
degli acquirent i sono i m m e d i a t a m e n t e r e ­
stituite ai p rodu t to r i con gli interessi 
matura t i . 

1. 8. 
Dozzo, Anghinoni , Vascon. 

Al comma 3, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le seguenti parole: con i 
relativi interessi legali ma tu ra t i . 

1. 7. 
Poli Bor tone . 

Al comma 3, sostituire il terzo periodo 
con il seguente: Conseguentemente il ver­
samento del saldo del prelievo supp lemen­
tare, da pa r t e degli acquirent i , dovuto pe r 
il per iodo 1995-1996 viene sospeso in 
attesa delle r i su l tanze definitive della 
commissione governativa di indagine di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 28, del decre to-
legge 31 gennaio 1997, n. 11, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 28 m a r z o 
1997, n. 81 . 

1. 9. 
Franz , Caruso, Poli Bor tone . 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: differito al 15 se t tembre 1997 con 
le seguenti: sospeso fino al completo ac­
ce r t amento oggettivo delle responsabi l i tà 
personali in ord ine al l 'applicazione, ge­
stione e r ispet to del regime delle quote 
latte. 

1. 11. 
Scarpa Bonazza Buora , Misu-

raca, Cuccù, Mar ras , De Ghi-
s lanzoni Cardoli, Piva, Scal-
tri t t i , DelPUtri, Giudice, 
Amato, Peretti , Nocera, Fa-
bris, Dozzo, Teresio Delfino. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: 15 se t tembre 1997 con le seguenti: 
31 d icembre 1997. 

*1 . 10. 
Pres t amburgo . 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: 15 se t t embre 1997 con le seguenti: 
31 d icembre 1997. 

*1 . 14. 
Poli Bor tone, Losurdo, Caruso, 

Aloi, Carrara , Fino, F r a n z . 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: 15 se t tembre 1997 con le seguenti: 
30 se t t embre 1997. 

1. 31 . 
La Commiss ione . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. L'obbligo degli acqui rent i di re ­
s t i tuzione agli allevatori dell '80 pe r cento 
dei superprel ievi applicati nella c ampagna 
1996/1997, è calcolato sulla base del 
su rp lus di produt t ivi tà . 

1. 12. 
Foti . 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: 30 giugno 1997 con le seguenti: 20 
luglio 1997. 

1. 13. 
Pres tamburgo . 

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le 
parole: la commiss ione con le seguenti: il 
Minis t ro per le polit iche agricole. 

1. 18. 
Poli Bor tone , Losurdo, Caruso, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Fino, 
F ranz . 
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Sostituire il comma 4-bis con il se­
guente: 

4-bis. L 'applicazione delle n o r m e di 
cui, ai commi 3 e 4 dell 'articolo 5 della 
legge 26 novembre 1992, n. 468, è sospesa 
fino alla definitiva definizione della q u a n ­
tità effettiva di p roduz ione nazionale di 
latte commercia l izza ta nei per iodi 1995-
1996 e 1996-1997. Le precedent i s o m m e 
versate o t r a t t enu te a titolo di prelievo 
supp lementa re da pa r t e del Ministero del 
tesoro o dagli acquirent i sono immedia ­
t amente rest i tui te ai p rodut to r i con gli 
interessi ma tu ra t i . 

1. 6. 
Dozzo, Anghinoni, Vascon 

Sostituire il comma 4-bis con il se­
guente: 

4-bis. L imi ta tamente ai per iodi 1995-
1996 e 1996-1997, ed in deroga a q u a n t o 
disposto dall 'art icolo 5, commi 3 e 4, della 
legge 26 novembre 1992, n. 468, gli ac­
quirent i non t ra t tengono il prelievo sup­
p lementare . Le s o m m e versate o t r a t t e ­
nute r ispet to a q u a n t o disposto dal p r e ­
cedente per iodo sono immed ia t amen te re ­
stituite ai p rodu t to r i con gli interessi 
matura t i . 

1. 26. 
Dozzo, Anghinoni, Vascon. 

Sostituire il comma 4-bis con il se­
guente: 

4-bis. L 'applicazione delle n o r m e di cui 
ai commi 3 e 4 dell 'articolo 5 della legge 
26 novembre 1992, n. 468 è sospesa fino 
alla definitiva definizione della quan t i t à 
effettiva di p roduz ione nazionale di lat te 
commercia l izzata nei periodi 1995-1996 e 
1996-1997 e r ipar t i ta per i singoli p r o ­
dut tor i . Le somme t ra t t enu te in eccesso 
sono immed ia t amen te resti tuite ai p rodu t ­
tori . Resta fermo l'obbligo del p r o d u t t o r e 
al pagamento del prelievo supp lemen ta re 
ove questo risulti comunque dovuto dopo 

l 'effettuazione della compensaz ione naz io­
nale. A tale fine gli acqui ren t i sono 
autor izzat i a t r a t t enere tali s o m m e nel 
per iodo 1997-1998. In caso di cessata 
produzione , l 'Amminis t razione p rocede 
con ogni mezzo idoneo alla r iscossione 
delle s o m m e dovute. 

*1. 21 . 
Pres t amburgo . 

Sostituire il comma 4-bis con il se­
guente: 

4-bis. L 'applicazione delle n o r m e di cui 
al commi 3 e 4 dell 'art icolo 5 della legge 
26 novembre 1992, n. 468, è sospesa fino 
alla definitiva definizione della quan t i t à 
effettiva di p roduz ione naz ionale di latte 
commerc ia l izza ta nei per iodi 1995-1996 e 
1996-1997, e r ipar t i ta per i singoli p ro ­
dut tor i . Le somme t r a t t enu te in eccesso 
sono immed ia t amen te rest i tui te ai p rodu t ­
tori . Resta fermo l'obbligo del p rodu t t o r e 
al pagamen to del prelievo supp lemen ta re 
ove questo risulti c o m u n q u e dovuto dopo 
l 'effettuazione della compensaz ione nazio­
nale. A tal fine gli acqui ren t i sono au to­
rizzati a t ra t t enere tali s o m m e nel per iodo 
1997-1998. In caso di cessata p roduz ione , 
l ' amminis t raz ione procede con ogni mezzo 
idoneo alla riscossione delle s o m m e do­
vute. 

*1 . 15. 
Poli Bor tone . 

Al comma 4-bis, sopprimere il quinto 
periodo. 

1. 22. 
Fer ra r i , Pepe, Ricci. 

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il 
seguente: 

4-ter. L'AIMA è obbligata a fornire, alle 
competent i Commissioni della Camera e 
del Senato, su suppor to magnet ico, i 
modell i LI relativi ai per iodi 1995-1996 e 
1996-1997 ed anna te successive. 

1. 19. 
Pres t amburgo . 
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Dopo il comma 4-bis aggiungere il 
seguente: 

A-ter. La s t ipulazione dei contra t t i di 
cui all 'articolo 10, c o m m a 2 della legge 26 
novembre 1992, n. 468 è notificata en t ro 
quindici giorni, a cu ra delle par t i me­
diante let tera r a c c o m a n d a t a con avviso di 
r icevimento alla Regione che provvede alla 
verifica della regolar i tà di essi, nei c inque 
giorni successivi, comun icandone l'esito 
all'AIMA. L'AIMA provvede all 'aggiorna­
mento del bol let t ino di cui all 'art icolo 4 
della legge 26 novembre 1992, n. 468, 
en t ro quindici giorni dall 'avviso di ricevi­
mento di cui al pe r iodo precedente con 
r iferimento al pe r iodo in corso, dandone 
comunicazione alla Regione ed alle par t i . 

1. 23. 
Fer ra r i , Mar io Pepe, Ricci 

Dopo il comma 4-bis aggiungere il 
seguente: 

4-ter. È appl ica ta la decadenza del 
r iconoscimento pe r gli acqui rent i e la 
perdi ta del d i r i t to alla quo ta per i p ro ­
dut tor i nei casi seguenti: 

a) pe r l ' acqui rente che violi l 'obbligo 
di consent i re al p r o d u t t o r e di p r ende re 
visione dell 'allegato LI che lo r iguarda e 
di controf i rmar lo; 

b) per il p r o d u t t o r e che violi l 'obbligo 
di cui al l 'art icolo 5 del decre to ministe­
riale 15 maggio 1997 di sot toscrizione e di 
r iconsegna a l l ' acqui rente dell 'allegato LI 
che lo r iguarda senza p resen ta re la p re ­
vista "dichiarazione di contestazione"; 

c) per l ' acqui rente che violi l'obbligo 
di presentaz ione delle d ichiarazioni rela­
tive ai due per iodi en t ro i te rmini , ovvero, 
in ipotesi di m a n c a t a d ichiarazione, l 'ac­
cer tamento ispettivo relativo al quant i t a ­
tivo di lat te effett ivamente r i t i ra to nei 
periodi in quest ione; 

d) per l ' acqui rente e/o il p rodu t to re 
che abbiano r i lasciato d ich iaraz ione per la 
quale si s iano r i scont ra t i : e r ro r i o carenze 

negli identificativi fiscali; predisposiz ione 
delle d ichiaraz ioni di consegna secondo 
modal i tà diverse da quelle previste dal 
p resen te decre to e dal decreto minis ter ia le 
15 maggio 1997; la m a n c a n z a di cor r i ­
spondenza fra q u a n t o indicato nella di­
ch ia raz ione di consegna e q u a n t o r isul­
t an te dalla sommato r i a dei modell i LI 
allegati; la m a n c a n z a di indicazione sui 
modell i LI allegati degli e lementi infor­
mativi fondamenta l i , quali il quant i ta t ivo 
di lat te consegnato, il t enore di ma te r i a 
grassa, i dettagli delle fat ture. 

1. 29. 
Poli Bor tone . 

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

1. Il p r o g r a m m a per l ' abbandono vo­
lontar io totale o parz ia le della p roduz ione 
lat t iera a t t raverso la cessione a p a g a m e n t o 
all'AIMA, da pa r t e degli al levatori che 
in t endono cessare o d iminu i re la p r o d u ­
zione di lat te nelle loro aziende, delle 
relative quote in vista della redis t r ibu­
zione, allo stesso prezzo, da pa r t e del-
l'AIMA, agli allevatori che in t endono in­
vece essere legittimati ad a u m e n t a r e la 
p roduz ione delle p ropr ie stalle, ai sensi 
dell 'art icolo 3, commi 4, 5 e 5-bis, del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 522, 
convert i to, con modificazioni, dalla legge 
20 d icembre 1996, n. 642, di cui alla 
del ibera CIPE 21 m a r z o 1997, è sospeso. 

2. Con apposi to decre to del min i s t ro 
per le poli t iche agricole da e m a n a r e en t ro 
15 giorni dalla conclusione delle attività di 
revisione dei quant i ta t ivi individuali di cui 
al p receden te ar t icolo 1, c o m m a 1, ver rà 
disposta la r ia t t ivazione del p r o g r a m m a 
medes imo. 

3. Il p r o g r a m m a per l ' abbandono vo­
lontar io totale della p roduz ione la t t iera di 
cui al l 'ar t icolo 1 c o m m i da 13 a 15, della 
legge 28 m a r z o 1997, n. 81 ed il p r o ­
g r a m m a di assegnazione gra tu i ta di quo ta 
di cui al l 'ar t icolo 1, commi da 17 a 20, 
della stessa legge 28 m a r z o 1997, n. 81 , 
sono sospesi. 
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4. Con apposi to decre to del minis t ro 
per le polit iche agricole, da e m a n a r e en t ro 
15 giorni dalla conclusione delle attività di 
revisione dei quant i ta t ivi individuali di cui 
al precedente art icolo 1, c o m m a 1, verrà 
disposta la r iat t ivazione dei p r o g r a m m i 
medesimi. 

1. 03. * 
Poli Bor tone . 

* (Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

Ai fini della regolar izzazione di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 75 della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, il t e rmine previsto 
dal c o m m a 68 del medes imo art icolo è 
differito al 1° d icembre 1997. 

1. 01. 
De Ghislanzoni Cardoli , Scarpa 

Bonazza Buora . 

Dopo l'articolo ly aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

Il t e rmine per l ' iscrizione delle imprese 
agricole e delle società semplici presso le 
Camere di commerc io , indust r ia , artigia­
nato ed agricoltura di cui alle disposizioni 
della legge 29 d icembre 1993, n. 580, e del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 7 
dicembre 1995, n. 581, è p ro roga to fino al 
31 d icembre 1997. 

1. 02. 
De Ghislanzoni Cardoli , Scarpa 

Bonazza Buora . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

t enu to conto delle p r i m e r isul tanze 
della relazione della Commiss ione gover­

nativa di indagine ist i tuita con legge 28 
m a r z o 1997 n. 81 ; 

considera to che occor re immedia ta ­
mente po r r e in essere provvediment i che 
consentano ai p rodu t to r i u n a corre t ta 
pianificazione della p rop r i a p roduz ione 
senza il r ischio di incor re re nei provve­
diment i di prelievo supp l emen ta r e previsti 
dalla normat iva vigente; 

impegna il Governo 

a notificare a tut t i i p rodu t to r i in­
teressati i dati di base cui fa r i fer imento 
la p rocedura di definizione delle quote 
individuali consen tendo ai p rodut to r i 
stessi di confe rmare o modificare, sotto la 
p ropr ia responsabi l i tà , le informazioni 
medesime, in tegrandole per q u a n t o at t iene 
l 'ubicazione e la consis tenza terr i tor ia le 
delle aziende, n o n c h é la consistenza del 
pa t r imonio zootecnico; 

a certificare, in par t icolare , i dati 
relativi ai quant i ta t ivi di lat te commerc ia ­
lizzato, qual i consegne alle lat terie e 
vendite diret te, relativi ai per iodi 1995-
1996 e 1996-1997, a t t raverso le dichiara­
zioni congiunta degli acqui ren t i di latte e 
dei p rodu t to r i ad essi conferenti , conte­
nente il dettaglio delle fat ture o docu­
ment i fiscalmente equivalenti , dalle quali 
r isul t ino le commercia l izzaz ioni dichia­
rate; 

a certificare la consis tenza del pa­
t r imonio zootecnico d ich ia ra to da cia­
scuna az ienda t i to lare di quo ta latte, 
a t t raverso il r i scon t ro con la documenta ­
zione dei controll i in tal senso eseguiti ad 
opera del Servizio San i ta r io Nazionale; 

a fissare t e rmin i pe ren to r i per tut t i 
gli adempiment i dichiarat ivi e di control lo 
previsti dal regime quo te latte, s tabi lendo 
altresì o p p o r t u n e sanzioni , da commisu­
r a r e ai dann i po tenz ia lmente causabili 
al l 'erario, a fronte di compor t amen t i ina­
dempient i o omissivi da pa r t e di tutt i i 
soggetti, pubblici e privati , cui compe tono 
gli adempimen t i stessi; 
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a p romuove re le oppor tune azioni di 
verifica is t i tuzionale della veridicità delle 
informazioni d ich iara te e della effettiva 
esecuzione dei controlli ed i r rogazione 
delle sanzioni di cui ai punt i precedent i ; 

a p rocedere , en t ro il 31 d icembre 
1997, sulla base delle r isul tanze delle 
operazioni di cui sopra, alla definitiva 
assegnazione dei quanti tat ivi di riferi­
men to individuali , sulla base dei qual i 
eseguire il calcolo della compensaz ione 
delle p roduz ion i pe r i periodi 1995-1996 
1996-1997, e la relativa applicazione dei 
provvediment i di prelievo supp lemen ta re 
eventua lmente dovuti dai singoli p rodu t ­
tori; 

a sospendere ovvero modificare le 
modal i tà di a t tuaz ione di taluni provve­
diment i normat iv i a t tua lmente vigenti, pe r 
i quali sono in a t to i relativi processi 
operativi, qua lo ra per essi si r iscontr i 
incompatibi l i tà , ovvero necessita di inte­
grazione, a fronte delle azioni di cui ai 
punt i precedent i ( indennizzi pe r a b b a n ­
doni della p roduz ione e richieste di nuove 
assegnazioni di quo ta ai sensi della legge 
20 d icembre 1996, n. 642, indennizzi pe r 
abbandon i e r ichieste di nuove assegna­
zioni di quo ta ai sensi della legge 28 
m a r z o 1997, n. 81 , is t rut tor ia delle i s tanze 
di r iesame dei provvedimenti di prelievo 
supp lemen ta re pe r il per iodo 1995-1996 e 
delle quote assegnate con il bollett ino n. 2 
1996-1997); 

ad isti tuire, in coerenza con i p r in ­
cipi della normat iva comuni tar ia , u n or­
ganismo di control lo della gestione delle 
quote, individuato in u n soggetto pubblico, 

centra le ed indipendente , incar ica to di 
verificare la registrazione della p r o d u ­
zione e la r iscossione del prelievo, nonché 
di coord ina re l'attività di tut t i i soggetti 
cui compe tono gli adempiment i descri t t i 
nei pun t i precedent i . 

9/3655/1 
Poli Bor tone, Losurdo, Aloi, 

Nuccio Carrara , Caruso, 
Fino, F ranz . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge 7 maggio 
1997, n. 188, recante disposizioni urgent i 
in ma te r i a di quote latte; 

cons idera to che il t e rmine per la 
p resen taz ione della d ichiarazione di cui al 
c o m m a 4 dell 'art icolo 1 del decre to è s ta to 
differito dal 10 giugno al 30 giugno, 
m e n t r e la legge di conversione del decre to 
en t r e rà in vigore sol tanto in da ta succes­
siva r ispet to alla scadenza di tale t e rmine ; 

impegna il Governo 

ad impa r t i r e a tutt i i soggetti inte­
ressat i al l 'applicazione del decre to ed in 
par t ico lare alla Guardia di f inanza le 
necessar ie is t ruzioni conseguenti al diffe­
r imen to del t e rmine di cui alle p remesse 
approva to dalla Camera . 

9/3655/2. 
« Tat tar ini , Di Stati, Malentac-

chi, Pepe, Franz , Sca rpa Bo­
nazza Buora, Sedioli, Losur­
do ». 
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DISEGNO DI LEGGE: PIANO DEGLI INTERVENTI DI 
INTERESSE NAZIONALE RELATIVI A PERCORSI GIUBI-
LARI E PELLEGRINAGGI IN LOCALITÀ AL DI FUORI 

DEL LAZIO (2896) 



PAGINA BIANCA
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ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 2 . 

(Modalità di redazione del piano). 

1. Per l 'a t tuazione della presente legge 
è istituita, presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministr i , una Commissione com­
posta di dieci membr i , nomina ta con 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministri , p res ieduta dal Presidente del 
Consiglio stesso o, per sua delega, dal 
Ministro delegato per le aree u rbane . 
F a n n o altresì pa r t e della Commissione sei 
membr i designati r ispet t ivamente dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri , dai 
Ministri del l ' in terno, dei lavori pubblici, 
per i beni cul tural i e ambiental i , dell 'am­
biente e dal Ministro delegato per il 
tur ismo; u n r app re sen t an t e delle regioni, 
un r app re sen t an t e delle province e u n 
r appresen tan te dei comuni , designati, r i ­
spet t ivamente, dalla Conferenza pe rma­
nente per i r appor t i t r a lo Stato, le regioni 
e le province a u t o n o m e di Trento e di 
Bolzano, dal l 'Unione Province d'Italia 
(UPI) e dall 'Associazione nazionale co­
mun i i tal iani (ANCI). La manca t a desi­
gnazione o par tec ipaz ione dei r appresen­
tant i di cui al p recedente per iodo non 
costituisce motivo ostativo per il funzio­
n a m e n t o della Commissione. 

2 . Lo svolgimento dell 'attività della 
Commissione di cui al c o m m a 1 non 
compor ta maggiori oner i a carico dello 
Stato. 

3 . Ai fini del l ' is t rut toria degli interventi 
da inser i re nel p iano di cui all 'articolo 1, 
il Ministro delegato per le a ree u rbane , 

con p r o p r i o decreto , e m a n a t o en t ro quin­
dici giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della p resen te legge, previa t rasmiss ione 
del relat ivo schema alle competent i Com­
missioni p a r l a m e n t a r i e alla Conferenza 
p e r m a n e n t e per i r appor t i t ra lo Stato, le 
regioni e le province au tonome di Tren to 
e di Bolzano, fissa i cri teri cui dovrà 
a t teners i la Commissione nella selezione 
delle r ichieste . Nella definizione dei cri­
teri, il Ministro, per quan to at t iene al 
se t tore dell 'accoglienza, con par t icolare 
r igua rdo alla ricettività a basso costo o in 
comun i t à religiose, dà pr ior i tà al r ecupero 
degli stabili dismessi o sottoutilizzati , spe­
cie se di in teresse storico-art ist ico, qua­
lora possano essere successivamente uti­
lizzati come pubblici servizi. 

4 . I soggetti di cui all 'articolo 1, 
c o m m a 4 , le t tera a), p re sen tano alla 
Commiss ione, en t ro t r en ta giorni dalla 
da ta di e m a n a z i o n e del decreto di cui 
al c o m m a 3 del presente ar t icolo , 
r ichiesta di inser imento nel p iano di 
intervent i r i en t ran t i nel l 'ambito dei set­
tor i di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 3 . 

5 . Le d o m a n d e di cui al c o m m a 4 
devono specificare i t e rmini tecnico-am­
minis t rat ivi pe r la real izzazione delle 
opere , il p i ano economico-f inanziar io, 
l 'entità del f inanziamento richiesto, le 
eventual i a l t re fonti di f inanziamento, 
l 'utilizzo delle opere successivamente al­
l 'evento giubilare. Esse devono altresì do­
c u m e n t a r e la coerenza dell ' intervento p ro ­
posto con u n i t inerar io storico-religioso o 
con u n a m e t a religiosa t radizionale . 

6. Qua lo ra gli interventi per i qual i è 
r ichies to il f inanz iamento r iguard ino beni 
cul tural i , i soggetti interessati , en t ro t r en t a 
giorni dal la da t a di emanaz ione del de-
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creto di cui al c o m m a 3, p r e sen t ano la 
relativa richiesta alla Commissione e al 
Ministro per i beni cul tural i e ambienta l i . 
Nei successivi dieci giorni, il Minis t ro pe r 
i beni culturali e ambienta l i t r a smet te alla 
Commissione il p ropr io pa r e r e sulle ini­
ziative ai fini del loro inse r imento nel 
p iano. Trascorso tale t e rmine , il p a r e r e si 
in tende reso in senso favorevole. 

7. Le richieste di inse r imento nel p iano 
relative agli interventi di cui al l 'art icolo 1, 
c o m m a 6, sono presenta te , en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di emanaz ione del de­
creto di cui al c o m m a 3, alla Commissione 
e, contes tualmente , al c o m u n e nel cui 
ter r i tor io è localizzato l ' intervento. Il co­
m u n e può t r a smet te re alla Commissione il 
p ropr io pa re re sul l ' intervento oggetto 
della richiesta. Qualora l ' intervento r i­
guardi beni culturali , la relativa r ichiesta 
è p resen ta ta anche al Minis t ro per i beni 
cul tural i e ambiental i e ad essa si appli­
cano le disposizioni di cui al c o m m a 6 del 
presente articolo. 

8. Le richieste di cui al c o m m a 7 
devono documen ta re la coerenza dell ' in­
tervento proposto con u n i t inerar io stori­
co-religioso o con u n a me ta religiosa 
t radizionale . 

9. Nei sessanta giorni successivi alla 
da ta di scadenza del t e rmine per la 
presentaz ione delle richieste, la Commis­
sione procede alla definizione della p ro ­
posta di piano, che è approva to nei 
successivi dieci giorni dal Pres idente del 
Consiglio dei ministr i secondo le modal i tà 
di cui all 'articolo 1, c o m m a 1. 

10. Per l 'espletamento delle attività 
previste dalla presente legge il Ministro 
delegato per le a ree u r b a n e si avvale 
dell'Ufficio di cui al l 'art icolo 5 della legge 
15 d icembre 1990, n. 396, che viene al­
l 'uopo integrato di quindici unità , di cui 
due dirigenti, secondo le modal i tà e i 
cri teri di cui al ci tato ar t icolo 5 e che 
viene denomina to Ufficio per R o m a Ca­
pitale e Grandi Eventi. Con successivo 
provvedimento il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , su p ropos ta del Ministro 
delegato per le a ree u rbane , provvede alla 
r iorganizzazione della s t ru t tu ra . 

11. Il Minis t ro delegato per le a ree 
u r b a n e dispone il monitoraggio degli in­
terventi r icompres i nel p iano fissando la 
percen tua le delle r isorse che deve essere 
dest inata a tale attività. 

12. Il Ministro delegato per le a ree 
u r b a n e riferisce ogni t re mesi al Par la­
men to sullo s ta to di a t tuazione degli 
interventi di cui alla presente legge. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

2. 1. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma I. 

2. 2. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. Per l 'a t tuazione della p resen te legge 
è istituita, presso la Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i , u n a Commissione, no­
mina ta con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , compos ta dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i , che la 
presiede, e da nove m e m b r i designati, 
r ispet t ivamente, dal Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , dai Ministri del l ' interno, 
dei lavori pubblici , pe r i beni cultural i e 
ambiental i , del l 'ambiente , dal Ministro de­
legato per il tu r i smo, dalla Conferenza 
p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano, dal l 'Unione province d'Italia 
(UPI) e dall 'Associazione nazionale co­
m u n i i taliani (ANCI). La m a n c a t a desi­
gnazione o par tec ipaz ione dei rappresen­
tant i della Conferenza p e r m a n e n t e per i 
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rappor t i t ra lo Stato, le regioni e le 
province au tonome di Trento e di Bol­
zano, delPUPI e delPANCI non costituisce 
motivo ostativo per il funz ionamento della 
Commissione. 

ì-bis. Il Pres idente del Consiglio dei 
ministr i può delegare la pres idenza della 
Commissione al Ministro delegato per le 
aree u rbane . 

2. 101. 
La Commissione. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. Per l 'a t tuazione della p resen te legge 
è istituita presso la Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i una Commissione, no ­
mina ta con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i . Essa è compos ta 
dal Presidente del Consiglio dei ministr i , 
che la presiede, da cinque m e m b r i desi­
gnati r ispet t ivamente dal Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , dal Ministro del-
Pintemo, dal Ministro dei lavori pubblici , 
dal Ministro per i beni cultural i ed a m ­
bientali e dal Ministro del l 'ambiente , 
nonché da t re m e m b r i designati dalla 
Conferenza p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a 
lo Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Trento e di Bolzano. La designazione 
dei t re m e m b r i da pa r t e della Conferenza 
pe rmanen t e per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province au tonome di Tren to 
e di Bolzano avviene con votazione no­
minale, l imitata all ' indicazione di u n solo 
nome. La m a n c a t a designazione o pa r t e ­
cipazione dei r appresen tan t i della Confe­
renza p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a lo 
Stato, le regioni e le province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano non costituisce mo­
tivo ostativo al funzionamento della Com­
missione. 

ì-bis. Il Presidente del Consiglio dei 
ministr i può delegare la Pres idenza della 
Commissione al Ministro delegato pe r le 
a ree u rbane . 

1-ter. I m e m b r i della Commissione, di 
nomina governativa, devono r icopr i re u n 

ruolo dirigenziale presso la s t ru t tu ra del 
Ministero che r app re sen t ano . 

2. 3. 
Riccio, Foti, Saraca . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: F a n n o altresì pa r t e con le 
seguenti: In par t icolare , fanno par te . 

2. 4. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 1, sostituire le parole: dal­
l 'Unione province d'Italia (UPI) e dall 'As­
sociazione nazionale comuni d'Italia 
(ANCI), con le seguenti: dalla Conferenza 
Stato-ci t tà ed au tonomie locali. 

2. 100. 
Sospiri , Foti, Riccio. 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: ; u n m e m b r o 
r app resen tan te delegato dell 'assessore al 
beni cul tural i e ambienta l i della regione 
competen te per c iascuno specifico p ro ­
getto in esame. 

2. 17. 
Losurdo. 

Al comma 1, dopo il secondo periodo, 
aggiungere il seguente: I m e m b r i della 
Commissione devono r icopr i re u n incar ico 
di Governo presso il Minis tero di designa­
zione. 

2. 67. 
Turron i . 

Al comma 1, sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

2. 5. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 
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Al comma 1, ultimo periodo, sostituire 
le parole: di cui al p receden te per iodo con 
le seguenti: di regioni, province o comuni . 

2. 56. 
Turron i . 

Sopprimere il comma 2. 

2. 6. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 2, sopprimere la parola: 
maggiori. 

2. 57. 
Turron i . 

Sopprimere il comma 3. 

2. 7. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: il Minis t ro delegato pe r le a ree 
u rbane con le seguenti: il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i . 

2. 65. 
Turron i . 

Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: con p rop r io decreto, aggiungere le 
seguenti: in re lazione agli obiettivi di cui 
al presente c o m m a e al c o m m a 3 dell 'ar­
ticolo 1. 

2. 64. 
Turron i . 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: quindici giorni con le seguenti: 
venti giorni. 

2. 8. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: previa t rasmiss ione del relativo 
schema alle competen t i Commissioni pa r ­
l amen ta r i e alla con le seguenti: previo 
p a r e r e favorevole delle competent i Com­
missioni p a r l a m e n t a r i e della 

2. 9. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: fissa i cr i ter i aggiungere le seguenti: 
al l ' in terno della definizione di cui all 'ar­
ticolo 1, c o m m a 3. 

2. 10. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: fissa i cri teri aggiungere le seguenti: 
e i requisi t i . 

2. 63. 
Turron i . 

Al comma 3, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: , d a n d o pr ior i tà 
agli in tervent i già dotat i di u n finanzia­
m e n t o pa r i ad a lmeno il venti per cento 
del costo complessivo. 

2. 71 . 
Boccia. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: a basso costo con la seguente: 
povera. 

2. 69. 
Foti, Riccio. 

Al comma 3, secondo periodo, soppri­
mere le parole, o in comuni tà religiose. 

2. 11. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: o in comuni tà religiose con le 
seguenti: e della religiosità povera. 

2. 70. 
Foti, Riccio. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: o in comuni tà religiose aggiungere 
le seguenti: a basso costo. 

2. 12. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Gli stabili appa r t enen t i al dema­
nio dello Stato, compresi i t e r ren i che ne 
costi tuiscono per t inenza , non più utili pe r 
i fini istituzionali, e quelli non p iù utiliz­
zati e occupati di fatto alla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, vengono 
trasferiti di diri t to al pa t r imon io disponi­
bile del comune ove sono ca tas ta lmente 
ubicati, qua lora il c o m u n e medes imo 
provveda al loro recupero , nel q u a d r o del 
p iano degli interventi per il Giubileo, di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 1. Il t rasferi­
men to a favore del c o m u n e avviene in 
completa esenzione da qualsiasi t r ibu to e 
diri t to. 

2. 13. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 4. 

2. 14. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 4, sostituire le parole: t r en ta 

giorni con le seguenti: sessanta giorni. 

* 2. 15. 

Al comma 4, sostituire le parole: t r en ta 
giorni con le seguenti: sessanta giorni. 

* 2. 16. 
Losurdo. 

Al comma 4, sostituire le parole: t r en ta 
giorni con le seguenti: q u a r a n t a c i n q u e 
giorni. 

2. 18. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

A-bis. Al fine di definire u n cen t ro 
uni ta r io di r i fer imento per il moni torag­
gio, la p r o g r a m m a z i o n e e la gestione dei 
flussi turistici previsti in occasione del 
Giubileo e per valutare , in sede preventiva 
e consultiva, le implicazioni tur is t iche dei 
pellegrinaggi e l ' impat to sulle economie 
locali, è costi tuito presso la Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i la cabina di regia 
nazionale per il G rande Giubileo. Tale 
organo, nomina to con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , che lo 
presiede, anche t r ami t e un p ropr io dele­
gato, è formato dal Ministro dell ' industr ia , 
del commerc io e dell 'ar t igianato, dal Mi­
nis t ro dei beni cul tural i ambiental i , dal 
Ministro dei lavori pubblici , da t re r a p ­
presen tan t i delle regioni, dal s indaco di 
Roma, da sei r app resen tan t i delle pr inci­
pali associazioni di opera tor i turistici, 
dall 'ENIT e da u n r app re sen t an t e della 
San ta Sede. Compito della cabina di regia 
di cui al p resen te c o m m a è di formulare , 
t r a l 'altro, en t ro u n a n n o dal suo inse­
d iamento , le analisi e le p ropos te per 
definire u n p iano di dis t r ibuzione dei 
flussi turistici previsti per l 'evento giubi­
lare sul l ' intero te r r i to r io naz ionale e per 
tu t to l 'arco t empora le per l ' anno santo, di 
concer to con le regioni e con gli opera tor i 
economici del se t tore turist ico. 

2. 78. Pirovano, Forment i , Copercini, 
Guido Dussin, Parolo . Bono, Foti. 
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Sopprimere il comma 5. 

2. 19. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: i t e rmin i tecnico-amminis t ra t iv i 
per la real izzazione delle opere con le 
seguenti: il p iano della fattibilità a m m i n i ­
strativa e tecnica delle opere . 

2. 20. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 5, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le parole: come beni di pubbl ica 
utilità. 

2. 21 . 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: o con una meta religiosa 
t radizionale . 

2. 22. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 6. 

2. 23. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. Qualora gli interessati per i qual i è 
r ichiesto il f inanziamento r iguard ino beni 
culturali , i soggetti interessati , en t ro 30 
giorni dalla da ta di emanaz ione del de­
creto di cui al c o m m a 3 p re sen tano la 
relativa r ichiesta alla Commissione e al 
Sopr in tendente competente per te r r i tor io , 
il quale, en t ro 20 giorni, espr ime le 

p rop r i e valutazioni. Trascorso tale ter­
mine il p a r e r e del Sopr in tenden te si in-
t endende reso in senso favorevole. 

2. 77. 
Governo. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al c o m m a 6, p r imo per iodo, dopo le 
parole : r iguard ino beni cul tural i aggiun­
gere le seguenti: sottoposti a vincolo ai 
sensi delle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, 
29 giugno 1939, n. 1497, e del decre to-
legge 27 giugno 1985, n. 312, convert i to, 
con modificazioni, nella legge 8 agosto 
1985, n. 431 . 

2. 24. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: t r en ta giorni con le seguenti: ses­
san ta giorni. 

* 2. 26. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 6, primo periodo sostituire le 
parole: t r en ta giorni con le seguenti: ses­
san ta giorni. 
* 2. 27. 

Losurdo . 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: t r en ta giorni con le seguenti: qua ­
r an t ac inque giorni. 

2. 28. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Paro lo . 

Al comma 6, sostituire il secondo pe­
riodo con i seguenti: Nei successivi dieci 
giorni il Ministro per i beni cul tura l i ed 
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ambiental i t r a smet t e alla Commissione il 
p ropr io pa re re sulle iniziative ai fini del 
loro inser imento nel p iano . Trascorso tale 
termine, il pa re r e si in tende reso in senso 
favorevole. 

2. 25. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 6, secondo periodo, sostituire 
le parole: Nei successivi dieci giorni con le 
seguenti: Nei venti giorni successivi al 
r icevimento. 

2. 55. 
Turroni . 

Al comma 6, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: i nd icando eventuali 
ulteriori r isorse disponibili pe r la realiz­
zazione dell ' intervento. 

2. 29. 
Pirovano, Formen t i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 6, sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

2. 59. 
Turroni . 

Al comma 6, sostituire l'ultimo periodo 
con il seguente: Decorso tale te rmine , 
previa diffida a provvedere nel successivo 
te rmine di t r en ta giorni, le r ichieste di 
approvazione e di au tor izzaz ione si inten­
dono accolte. In tali casi, nei confronti dei 
responsabil i del r i ta rdo , è p romosso il 
p rocedimento discipl inare med ian te con­
testazione di addebit i , in appl icazione 
delle disposizioni vigenti. 

2. 68. 
Turroni . 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Per gli intervent i di r icos t ruzione 
e di r ipr is t ino del San tua r io Madonna 

degli Angeli di Cuneo, conseguenti al 
crollo della cupola avvenuto in da ta 30 
d icembre 1996, è au to r i zza to lo s tanzia­
men to di lire 5 mil iardi , a valere sulle 
r isorse di cui al l 'ar t icolo 3, c o m m a 1. 

2. 75. 
Teresio Delfino. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Per le operaz ion i relative alla 
r icost ruzione e r imessa in pres t ino del 
Duomo del Palazzo Reale di Torino, dan­
neggiati dal l ' incendio dell '11 e 12 apri le 
1997 è au to r izza to lo s t anz iamen to di lire 
cento mil iardi , a valere sulle r isorse di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 1. 

2. 76. 
Governo. 

All'articolo 2, dopo il comma 6, aggiun­
gere il seguente: 

6-bis. Per le operaz ioni relative alla 
r icostruzione e r imessa in pr is t ino del 
Duomo e del Pa lazzo Reale di Torino, 
danneggiati dal l ' incendio dell '11 e 12 
apri le 1997, il Minis t ro del tesoro è 
au tor izza to ad ut i l izzare, nella misura 
mass ima di lire 100 mil iardi , le r isorse 
derivanti dal l 'accensione dei mutu i di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 1. 

2. 80 (Nuova formulazione). 
La Commissione. 

Sopprimere il comma 7 

2. 30. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 7, primo periodo, dopo le 
parole: di cui al l 'ar t icolo 1, c o m m a 6, 
aggiungere le seguenti: degli enti di cui 
all 'art icolo 1 della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, e dei soggetti di cui all 'art icolo 27 
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del Concordato fra la Santa Sede e l'Italia, 
reso esecutivo ai sensi della legge 27 
maggio 1929, n. 810. 

2. 31. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 7, primo periodo, sostituire le 
parole: t r en ta giorni con le seguenti: ses­
santa giorni. 
2. 32. 

Pirovano, Forment i , Copercini , 
Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 7, primo periodo, sostituire le 
parole: t r en ta giorni con le seguenti: qua­
ran tac inque giorni. 
2. 33. 

Pirovano, Forment i , Copercini, 
Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 7, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Il comune , previa 
verifica della compatibi l i tà degli intervent i 
con gli o r i en tament i del c o m u n e mede­
simo, nei successivi dieci giorni, t r a smet t e 
alla Commissione il p ropr io p a r e r e sulle 
iniziative ai fini del loro inse r imento nel 
p iano. Trascorso tale t e rmine il p a r e r e si 
in tende reso in senso favorevole. 

2. 34. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire 
le parole: Il c o m u n e con le seguenti: La 
regione. 
2. 35. 

Riccio, Foti, Saraca . 

Al comma 7, secondo periodo, sostituire 
le parole: p u ò t r a sme t t e re con la seguente: 
t rasmet te . 

2. 58. 

Al comma 7, sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

2. 36. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire 
le parole: al Minis t ro per i beni cul tural i 
e ambienta l i con le seguenti: al Sopr in­
tendente competen te pe r te r r i tor io . 

2. 81. 
La Commissione. 

Dopo il comma 7, aggiungere il se­
guente: 

1-bis. F e r m o il d isposto di cui ai 
commi da 4 a 7, gli enti di cui al l 'art icolo 
1 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e i 
soggetti di cui al l 'ar t icolo 27 del Concor­
da to fra la San ta Sede e l'Italia, reso 
esecutivo ai sensi della legge 27 maggio 
1929, n. 810, en t ro 30 giorni dalla da ta di 
emanaz ione del decre to di cui al c o m m a 
3, p re sen tano la relativa r ichiesta al co­
m u n e nel cui comprensor io r icade l ' inter­
vento. Il comune , previa verifica della 
compatibi l i tà degli in tervent i con gli 
o r ien tament i del c o m u n e medes imo, nei 
successivi dieci giorni, t r a sme t t e alla Com­
missione il p rop r io p a r e r e sulle iniziative 
ai fini del loro inse r imen to nel p iano. 
Trascorso tale t e rmine il p a r e r e si in tende 
reso in senso favorevole. 

2. 37. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 8. 

2. 38. 
Pirovano, Formen t i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. Tur ron i . 
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Al comma 8, dopo le parole: di cui al 
comma 7 aggiungere le seguenti: e al 
comma 7-bis. 

2. 39. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 8, sopprimere le parole: o 
con una me ta religiosa t radizionale . 

2. 40. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 9. 

2. 41. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 10. 

2. 42. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sostituire il comma 10 con il seguente: 

10. Per l 'esple tamento delle attività 
previste dalla p resen te legge il Ministro 
delegato pe r le a ree u r b a n e si avvale della 
propr ia s t ru t tu ra minister iale . 

2. 72. 
Riccio, Foti. 

Sostituire il comma 10 con il seguente: 

10. Per l 'espletamento delle attività 
previste dalla p resen te legge, il Ministro 
delegato per le a ree u r b a n e si avvale 
dell'Ufficio di cui all 'articolo 5 della legge 
15 d icembre 1990, n. 396, che viene al­
l 'uopo integrato t e m p o r a n e a m e n t e di 15 
unità, di cui 2 dirigenti, in posizione di 
comando . 

2. 60. 

Al comma 10, primo periodo, sostituire 
le parole: il Ministro delegato per le a ree 
u r b a n e con le seguenti: la Commissione di 
cui al l 'art icolo 2, c o m m a 1. 

2. 61. 
Turron i . 

Al comma 10, primo periodo, sostituire 
le parole da: dell'Ufficio di cui all 'art icolo 
5 della legge 15 d icembre 1990, n. 396 
fino alla fine del comma, con le seguenti: 
del persona le della Pres idenza del Consi­
glio dei minis t r i . Con apposi to provvedi­
m e n t o il Presidente del Consiglio dei 
minis t r i provvede alla r iorganizzazione 
della s t ru t tu ra . 

2. 43. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 10, primo periodo, sostituire 
le parole da: dell'Ufficio di cui all 'art icolo 
5 della legge 15 d icembre 1990, n. 396 
sino alla fine del periodo, con le seguenti: 
del persona le della Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i , Dipar t imento per i p ro ­
blemi delle a ree u rbane . 

2. 44. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 10, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Eventuali oner i recat i 
dal l 'appl icazione del p resente c o m m a 
sono da in tenders i a carico della au tor iz ­
zazione di spesa di cui all 'art icolo 3. 

2. 45. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 11. 

2. 46. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . Tur roni . 



Atti Parlamentari - 7816 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1997 

Sostituire il comma 11 con i seguenti: 

11. La Commissione ass icura il mon i ­
toraggio e la vigilanza sull 'esecuzione di 
tu t te le opere previste dal p iano di cui 
all 'articolo 1. 

11 -bis. La Commissione stabilisce le 
modal i tà per ass icurare la t r a s p a r e n z a 
delle decisioni e degli att i concernent i 
l 'a t tuazione del p iano e l ' informazione 
della pubblica opinione. La Commissione 
riferisce ogni t re mesi al P a r l a m e n t o sullo 
s tato di a t tuaz ione degli interventi . 

2. 66. 
Turron i . 

Al comma 11, sopprimere le parole da: 
fissando fino alla fine del comma. 

2. 62. 
Turron i . 

Al comma 11, aggiungere, in fine, le 
parole: e s tabi lendo i cri teri e le modal i tà 
a cui devono a t teners i i soggetti di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 4, le t tera a), pe r 
ass icurare in man ie r a un i ta r i a il moni to ­
raggio pe rmanen te , sia quant i ta t ivo che 
qualitativo, degli interventi . 

2. 47. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 12. 

2. 48. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 12, aggiungere, in fine, le 
parole: e sul tempest ivo t ras fe r imento 
delle r isorse ai soggetti beneficiari di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 4, le t tera a) 

2. 49. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 12, aggiungere, in fine, le 
parole: specificando lo s ta to di avanza­
men to di ogni in tervento . 

2. 50. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

12-bis. Le ope re di suppor to viabilistico 
valutate come indispensabil i sono indicate 
quali pr ior i ta r ie nel p iano nazionale 
ANAS 1997/1999. 

2. 53. 
Losurdo. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

\2-bis. Il Ministro delegato per le a ree 
u rbane stabilisce le modal i tà per assicu­
r a r e la t r a s p a r e n z a delle decisioni e degli 
atti concernent i l 'a t tuazione del p iano e 
l ' informazione della pubbl ica opinione. 

2. 51. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

12-bis. Si appl icano agli intervent i di 
cui alla p resen te legge le disposizioni di 
cui alla normat iva naz iona le e comuni ta ­
ria sugli appal t i pubblici . La c i rcostanza 
eccezionale della ce lebraz ione del Giubi­
leo e l 'urgenza causa ta da lPawic inars i 
del l 'anno 2000 n o n cost i tuiscono condi­
zioni sufficienti pe r legi t t imare il r icorso 
alla t ra t ta t iva pr ivata . 

2. 52. 
Pirovano, Formen t i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 10 giugno 1997. 

Agostini, Amoruso, Andreat ta , Balla-
man, Bampo, Bastianoni, Benvenuto, Ber­
gamo, Berlinguer, Bur lando, Calzolaio, 
Conte, Dini, Fantozzi , Fer ra r i , lotti , Mat­
tioli, Montecchi, Pennacchi , Pistone, Prodi, 
Ruber t i , Sales, Savarese, Soriero, Veltroni. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni , Mattarel la, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta) 

Agostini, Andreat ta , Bal laman, Bampo, 
Bast ianoni , Benvenuto, Bergamo, Berlin­
guer, Bindi, Bogi, Bordon, Bur lando , Cal­
zolaio, Conte, Dini, Fantozzi , Fer ra r i , lotti , 
Ladu, Maccanico, Marongiu, Mattioli, 
Montecchi , Pennacchi , Pistone, Prodi, Ru­
berti , Sales, Savarese, Sinisi, Soriero, Vel­
t roni , Vigneri, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali alla ri­
presa pomeridiana della seduta). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­

sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

In da ta 9 giugno 1997 è s ta ta presen­
ta ta alla Pres idenza la seguente propos ta 
di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

NOCERA ed altri : « Modifiche all 'ar­
ticolo 3 della legge 23 gennaio 1992, n. 32, 
in mate r ia di concessione di contr ibut i per 
le zone colpite dagli eventi sismici del 
novembre 1980, del febbraio 1981 e del 
m a r z o 1982 » (3840). 

Sarà s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta 9 giugno 1997 il Pres idente del 
Senato ha t r asmesso alla Pres idenza i 
seguenti disegni di legge: 

S. 1780. - «Disposizioni per l 'adem­
p imen to di obblighi der ivant i dalla appa r ­
tenenza dell 'Italia alle Comuni tà europee -
legge comuni ta r i a 1995-1997 » (approvato 
dal Senato) (3838); 

S. 2124. - «Is t i tuz ione della Con­
sulta dei comitat i nazional i e delle edi­
zioni nazional i » (approvato dalla VII 
Commissione permanente del Senato) 
(3839). 

S a r a n n o s tampat i e distr ibuit i . 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla III Commissione (Esteri): 

S. 1281. — «Ratif ica ed esecuzione 
dell 'Accordo di cooperazione fra il Mini­
stero della difesa della Repubbl ica i ta l iana 
ed il Ministero della difesa e dell 'aviazione 
del Regno dell 'Arabia Saudita, fatto nella 
Città mil i tare di Re Khalid il 17 febbraio 
1993 » (approvato dal Senato) (3817) Pa­
rere delle Commissioni I, IV, V e X; 

alla IV Commissione (Difesa): 

GAETANO VENETO ed altri: «Es ten ­
sione dei benefici di cui alla legge 3 
giugno 1981, n. 308, recante n o r m e in 
favore dei mil i tari di leva e di ca r r i e ra 
appar tenen t i alle Forze a rmate , ai Corpi 
a rma t i ed ai Corpi mi l i ta rmente ord ina t i 
infortunat i o cadut i in servizio e dei loro 
superstit i , e disposizioni in ma te r i a di 
indennizzo privilegiato ae ronau t ico » 
(3790) Parere delle Commissioni I, V e XI 
(ex articolo 73, comma i -b i s del regola­
mento, relativamente alle disposizioni in 
materia previdenziale); 

alla XI Commissione (Lavoro): 

GARDIOL: « N o r m e in t ema di d e m o ­
crazia, r a p p r e s e n t a n z a e rappresenta t iv i tà 
s indacale »(3831) Parere delle Commissioni 
I, II (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento, per le disposizioni in materia 
di sanzioni), VI VII, X, XII e XIII. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'art icolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale ha t rasmesso: 

con le t tera in da ta 4 giugno 1997 
copia della sen tenza n. 160 del 2 giugno 

1997 (doc. VII n. 324), con la qua le ha 
d ichiara to : 

a) l 'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'articolo 9-bis del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 16 maggio 1960, n. 570 
(Testo unico delle leggi per la composi ­
zione e la elezione degli organi delle 
Amminis t raz ion i comunal i ) e successive 
modificazioni e integrazioni, nella pa r t e in 
cui prevede che la decadenza del consi­
gliere in s i tuazione di incompat ibi l i tà 
possa essere p ronunc ia t a dal giudice adi to 
senza che sia da ta al l ' interessato la facoltà 
di r imuovere u t i lmente la causa di incom­
patibil i tà en t ro u n congruo t e r m i n e dalla 
notifica del r icorso previsto da det to 
ar t icolo 9-bis; 

b) n o n fondata la ques t ione di 
legittimità cost i tuzionale dell 'art icolo 3 
n u m e r o 4, e degli articoli 6 e 7 della legge 
23 apri le 1981, n. 154 (Norme in ma te r i a 
di ineleggibilità ed incompat ibi l i tà alle 
car iche di consigliere regionale, provin­
ciale, comuna le e circoscrizionale e in 
ma te r i a di incompat ibi l i tà degli addet t i al 
Servizio sani ta r io nazionale) , sollevata, in 
r i fer imento agli articoli 3 e 51 della 
Costi tuzione, dalla Corte d 'appel lo di Ca­
t anza ro , con l 'ordinanza in epigrafe; 

Con let tera in da ta 4 giugno 1997 copia 
della sen tenza n 161 del 2 giugno 1997 
(doc. VII, n 325), con la qua le h a dichia­
ra to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar t i­
colo 177, p r i m o comma, u l t imo per iodo, 
del codice penale , nella pa r t e in cui non 
prevede che il c o n d a n n a t o alla pena del­
l 'ergastolo, cui sia s tata revocata la libe­
raz ione condizionale, possa essere nuova­
men te a m m e s s o a fruire del beneficio ove 
ne sussis tano i relativi presuppos t i . 

La Corte cost i tuzionale ha altresì t ra ­
smesso copia delle seguenti sentenze: 

n. 162 del 2 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 326), con la quale ha d ichiara to : 

n o n fondata la ques t ione di legit­
t imità cost i tuzionale della legge della Re-
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gione Liguria, r i approva ta il 10 apri le 
1996, (Norme sul col locamento a r iposo 
dei dipendent i regionali), sollevata, in r i­
ferimento agli art icoli 117, 3 e 97 della 
Costituzione, dal Pres idente del Consiglio 
dei ministri , con il r icorso in epigrafe. 

n. 163 del 2 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 327), con la qua le ha d ichiara to : 

inammissibi le il conflitto di a t t r i ­
buzione nei confronti dello Stato, in re­
lazione agli inviti della P rocura regionale 
presso la Sezione giurisdizionale per il 
Veneto della Corte dei conti, data t i 22 
febbraio 1996, sollevato dalla Regione 
Veneto con il r icorso in epigrafe. 

n. 164 del 2 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 328) con la qua le ha d ichiara to : 

non fondata la ques t ione di legitti­
mità costi tuzionale dell 'art icolo 464, se­
condo comma, del codice penale , sollevata 
in relazione agli articoli 25, secondo 
comma, e 27, p r imo comma, della Costi­
tuzione, dal Pre tore di Pa le rmo con le 
o rd inanze in epigrafe. 

n. 170 del 2 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 329), con la qua le ha d ichiara to : 

non fondata la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'art icolo 82, nono 
comma, del decre to del Pres idente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attua­
zione della delega di cui all 'art icolo 1 
della legge 22 luglio 1975, n. 382), nel 
testo modificato dal l 'ar t icolo 1 della legge 
8 agosto 1985, n. 431, sollevata, in riferi­
mento agli articoli 24, p r i m o comma, 42, 
secondo comma, e 97, p r i m o e secondo 
comma, della Costi tuzione, dal Tr ibunale 
amminis t ra t ivo regionale della Campania 
con l 'ordinanza in epigrafe. 

Ai sensi dell 'articolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento, le suddet te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti per mater ia : 

alla I Commissione (doc. VII, n. 324); 

alla II Commissione (doc. VII, 
nn . 325, 327, 328); 

alla Vili Commissione (doc VII, 
n. 329); 

alla XI Commissione (doc. VII, 
n. 326); 

Le p rede t t e sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del c o m m a 2 del medes imo 
art icolo 108 del regolamento , alla I Com­
missione (affari costi tuzionali) . 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il p res idente della Corte dei conti, con 
let tera in da ta 5 giugno 1997, ha t ra ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, la de te rminaz ione e la relativa 
re lazione sulla gestione finanziaria del­
l 'ente naz ionale di previdenza ed assi­
s tenza dei medici (E.N.P.A.M.) per gli 
esercizi 1994 e 1995 (doc. XV, n. 47). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
dis tr ibui to. 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il p res iden te della Commissione di 
garanz ia pe r l ' a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con let tera in da ta 9 giugno 1997, ha 
t r asmesso ai sensi dell 'art icolo 13, c o m m a 
1, let tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
p lenar ia del 15 maggio 1997. 

Il p rede t to verbale sa rà t rasmesso alla 
Commissione competen te e, d' intesa con il 
Pres idente del Sena to della Repubblica, 
sa rà altresì po r t a to a conoscenza del 
Governo e ne sa rà ass icurata la divulga­
zione t r ami t e i mezzi di informazione. 
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Trasmissione dal ministro 
degli affari esteri. 

Il minis t ro degli affari esteri, con let­
te ra in da ta 29 maggio 1997, ha t r a smesso 
ai sensi dell 'art icolo 2, secondo comma , 
della legge 13 luglio 1965, n. 871, la 
relazione sull 'attività dell 'Unione eu ropea 
per l 'anno 1996 (doc. XIX, n. 2). 

Questo documen to sarà s t a m p a t o e 
distr ibuito. 

Trasmissione dal ministro della difesa. 

Il minis t ro della difesa, con le t tera in 
da ta 5 giugno 1997, ha t rasmesso copia 
del verbale della r iunione dell 'I 1 apr i le 
1997 del comi ta to per l 'a t tuazione della 
legge 16 giugno 1977, n. 372, conce rnen te 
l ' a m m o d e r n a m e n t o degli a rmamen t i , m a ­
teriali, apparecch ia tu re e mezzi dell 'eser­
cito. 

Questa documentaz ione sarà t r a smessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dal ministro delle finanze. 

Il minis t ro delle finanze, con le t tera 
del 6 giugno 1997, ha t rasmesso u n a no ta 

relativa a l l 'a t tuazione da ta a l l 'ordine del 
g iorno in Assemblea MICHIELON ed al tr i 
n. 9/2372/27, concernente l 'esatta collo­
cazione degli agenti di ass icuraz ione nel 
« se t tore di attività » del l 'apposi ta tabel la 
prevista ai fini dell'ICIAP accol to dal 
Governo nella seduta dell 'Assemblea del. 
14 novembre 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
genera le - Ufficio pe r il control lo pa r l a ­
m e n t a r e ed è t rasmessa alla Commiss ione 
VI (Finanze), competen te pe r ma te r i a . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presen ta t i sono pubblicat i rvé\MAllegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competen t i minis ter i r isposte scri t te ad 
in terrogazioni . Sono pubbl ica te neìYAtle-
gato B ai resocont i della seduta odierna . 
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